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Le Erini Meteoriche 
Terribil: valanghe: nello Svizzera. 
Vittime umane. 

Bellinzona. 26. — Ai disastri, provo- 
cati nella Svizzera occidentale e centrale, 
dalle inondazioni, tengono dietro quelli 
ben più terribili di certe località. La nevs 
si accumula in quaatità enormi special- 
mente nelle valli superiori, bloccando vil- 
laggi e rendendo impossibili le comunica- 

  

zioni, 
Una valanga nella valle di Herens ha fatto fre vittime che volevano andare a 

salvare il loro bestiame bloccato nella mon- 
tagna dalla neve, 

Nel Iwetschberg, dal giorno 20 conti- 
nuano le valanghe a breve intervallo l’una 
dall altra, attorno al villaggio di Goppen- sten. L’imbocco sud della galleria è com- pletamente ostruito. Fu già abbandonato il lavoro ‘per timore di qualche sciagura. Il Lonza, che si inabissa nella valle fu fer- 
mato nel suo corso da montagne di neve precipitate dall’alto. Sette od otto valanghe 
Sono sovrapposte l’una all’altra. L’ammasso di neve raggiunga in qualche punto l’al- tezza di settanta metri e più. Sì spera che il fiume ries arsi i ìsca a farsi una via sott 
neve. A 
po Rie S25, precedentemente abbandonate, 
"TONO già travolte, Un fabbricato adibito A Inagazzino dell’ impresa del Loetschberg fu asportato in parte. 
SIE pa iano Giuseppe Ferrarini, 

a 2 pito alla testa da sassi proiet- 
de ‘Tema vio.enza da frana, fu uc- 
CE po mentre fuggiva trascinandosi letro il pagliericcio. 

La desolazione nella Spagna. 
S e 26. — Una terribile tempesta ie atenata sulla Spagna. Intorno a Va- 
; Li BERSoOO casa furono distrutte ; 

. Ptero raccolto di limoni e di aranci fu 
distrutto. M..ti battelli da pesca sono nau- 
fragati. Nella Navarra molte persons sor- 
prese da una tempesta di neve, perdettero 

la Vita. Il servizio ferroviario è sospesn, 
Molte case sono state distrutte nelle vici- 
nanze di Barcellona e anche in quella re- 
gione il Servizio ferroviario è interrotto. 
Nella Spagna settentrionale il vento cre- sce e il barometro precipita. A Bilbao il 

mare getta continuamente sulla spiaggia 
avaozi di naufragi. Maucaco notizie “di 
Varie fittiglie di battelli da pesca, sor- 
prese dalla tempesta. 

Madrid è isolata dalle acque ! 

Un metro d’acqua per le vie di Parigi ! 
La Senna cresce! 

_ Parigi, 26. — l’ inondazione si estende 
ln parecchi nuovi quartieri. In certa vie 
dietro la stazione da] Quai D'Orsay l’ac- 
qua è alta un metro. E? proibito il passag- 
gio su tre ponti. Presso il Quai D’Orsay 
e DO oa ministero degli esteri il suolo 
cedette. Parte dell’arei Il: ovi 
del Nord, presso Poi e 

Anche i eo Nene parecchi comuni circostanti a 
Parigi sono iuondati. 
È Il Senato approvò un credito di due mi- 
JODl per. 1 danneggiati votato. già dalla 
Camera. La stampa ha aperto una sotto- 
scrizione a favore dei dameggiati. Fallie- 
res sottoscrisse ventimila franchi ; il con- 
Siglio dei ministri seimila. À 

La Senna continua a crescere di un cen- 
timetro all’ora. Nei pressi del poute del- 
l’Alma sì dovette erigere una diga per 
impedire cha le acque danneggino il museo 
del Louvre, i 

Il presidente Fallières, il presidente doi 
ministri Briand ed il ministro dei lavori 
pubblici, Millerand, visitarono in automo- 
bile i quartieri di Parigi ed i dintorni 
colpiti maggiormente dalla catastrofe. Una 
infinita distesa d’acqua copre tutti i diu- 
torni di Alfortville. L’acqua arriva al primo 
Piauo delle case. Il presidente con i mini- 
Siri giunse fino al confine del comuna di 
Ciisy-la-roi dova si offrì uno spettacolo 
Ssavantoso. Solo i piani superiori delle 
€as: 5 .le cime degli alberi sporgevano 
dalle onda. Infine ii presideute percorsa in 
barca la strada di Jauy, dove gli abitanti 
seno calmi e rassegnati. 
Nell: numeross fabbriche di automobili 

circa dodicimila operai si trovano ora di. 
soccupati. Si comincia ad avere delle serie 
preoccupazioni per il-rifornimento dei vi- 
vari a Parigi, che venivano tutti mediante 
la navigazione fluviale rra interrotta. 
San Remo, 26. — Un’orribile mareg- 
SE avvenuta qui, si è ripercossa, dan- E a sui Nina comuni. 

utte le abitazioni cor- Tono serio pericolo. Tutte la case sorgenti sulla riva del mare furono abbandonate. 

In Italia. 
Genova, 26. — Ii mare è itatissi > due re e Al 

LOL la costa ligure. ai 
bbe danni lo stabili i do mento del Li d’Albaro, in cui il mare ha O buon tratto di un molo di protezione i calcestruzzo. — SSA 

Cinquanta metri di strada gi sprofonde: 
Le onde penetrarono oggi di Rsa di pattinaggio. Nel sobborgo della Foòe 

CUASA. DI CURA: pg Jo paletto di 
Approvata con decreto della R Prefettura 

  

furono sgombrate alcune case minacciate 
dal mare. Il mare accenna a calmarsi sul- 

l’imbrunire. 

Mivaccioso è pure l’Arno che à in piena. 
Danni ha arrecati anche il Tevere. 

——______ e f®<p-co———_—tt_m—————————€—— 

Il Consiglio dei ministri. 
  

Il nuovo sottosegretario alle Poste. — 

E la chiusura della sessione? — Im- 
pressioni sull’ « infornata ». 

ROMA, 26. 
Il Consiglio dei ministri ha rinviato ma 

non scartato la chiusura della sessione. 
Si aspetta la risoluzione, In seno del Con- 
siglio, del problema delle convenzioni per 
firmare il decreto. Il Consiglio quindi si 
è occupato del sottosegretario alle Poste é 
dell’ infornata. Così con decreto reale o- 
dierno, l’on. Eugenio Maury, deputato al 
Parlamento, è stato nominato sottosegre- 
tario di Stato alle poste e telegrafi. 

Riguardo all’ infornata dei senatori nei 
circoli conservatori si rileva la parte in- 
gente riservata ad uomini eminenti nelle 
lettere e nelle scienze. Nomi come quelli 
di Guido Mazzoni, Banedetto Croce, Pa- 
squale Fiore, Ludovico Mortara, rafforzano 
notevolmente la lista. Quanto alla tinta 
politica della lista, essa risulta innegabil- 
mente conservatrice, il che deve apparire 
logico trattandosi di un Ministero nel quale 
prevalgono elementi conservatori. Del resto 
la nomina a senatore del radicale Gara- 
vetti, dimostra che il Consiglio dei mini- 
stri non è stato guidato da criterii di in- 
transigenza. Ed il Veneto figura degna- 
mente con alcuni nomi rispettabili nella 
lista, tra cui il colonnello Pastro. 

LA LISTA UFFICIALE. 
La nomina dei nuovi senatori. 

Roma, 26. 

Sua Maestà il Re, con decreti in data 
olierna, ha nominati senatori del R>gno: 

Barbieri Ludovico, tenente generale; 
Basile Emanuele, presidente di sezione 

di Corte di Cassazione ; 
Bozzolo prof. Camillo ; 
Canzi Luigi, ex-deputato.al Parlamento ; 
Ciamician prof. Giacomo, mvmbro della 

  

  

R. Accademia dei Lincei; 
Cosenza Vincenzo, primo presidente di 

Corte di Cassazione : 
Croce Benedetto ; 
D'Andrea Giuseppe, ex deputato al Par- 

lamento ; 
De Amicis prof. Tommaso; 
De Cesare Raffaele, ex-deputato al Par- 

lamento ; 
Dal Carretto marchese Ferdinando, Sin- 

daco di Napoli; 
De Riseis barone Giusappe, ex-deputato 

al Parlamento; 
Filomusi Guelfi prof. Francesco, membro 

della Società reale di Napoli; 
Fiore prof. Pasquale, msmbro della so- 

cietà reale di Napoli; 
Frascara Giuseppe, 

lamento ; 
Gavazzi Ludovico, ex-deputato al Par 

lamento ; i 
 Goiran Giovanni, tenente generale ; 
Manno barone Autonio, membro della 

regia accademia di scienze di Torino; 
Masdea Edoardo, tenente generale del 

genio navale ; 
Maurigi marchese Ruggero, ex-deputato 

al Parlamento; 
Mazzoni prof. Guido, membro delle regia 

accademia della Crusca; 
. Mortara Ludovico, procuratore genarale 

della Corte di Cassazione; 
Paganini Roberto, ex-deputato al Parla- 

mento ; : 
Passerini conte Napoleone, membro della 

regia accademia dei georgofili; 
Pastro Luigi. 
Polacco prof. Vittorio, mambro del R. 

Istituto Veneto di Scienze, lettere ed erti; 
Ricci marchesa Vincenzo, ex-deputato al 

Parlamento ; 
) 

Ridolfi marchese Carlo, ex deputato al 
Parlamento, membro della regia accademia 
dei georzofili ; 

Scaramella- Manetti Augusto, ex-deputato 
al Parlamento; 

Sormani conte Pietro, 
Parlamento ; 

Tacconi Gaetano, ex-deputato 
mento ; 

Zappi marchese Luigi, ex-deputato al 
Parlamento. 

ex-deputato al Par- 

ex-deputato al 

al Parla- 

  

È ; 

Un ritorno alla fede: romana. 
Un avvenimento cha ha destato vivissi- 

mo interasse nel mondo religioso degli 
Stati Uniti, dando luogo ai più svariati 
commenti, fu il ritorno alla fede cattolica, 
avvenuto qualcha settimana fa, di una in- 
tera comunità francescana che sino ad al- 
lora aveva professato il culto anglicano. 

Il fatto dell’abiura di una intera comu- 
nità conservando la propria organizzazione 
e le proprie regole è senza precedenti 
nella storia del cattolicismo. 

I monaci hanno la loro sede in una valle   

—— i 

‘ pittoresca, non lungi da New York e vi 
si trovano dall’anno 1300. Sono circa una 
dozzina ed essi divido il loro tempo fra 
l: preghiera lo studioled il lavoro. 

La loro missione si è sin qui esercitata 
a vantaggio specialmeite degli emigranti, 
mentre le suore, anlesse all’istitato, si 
sono occupate in modoparticolare dell’assi- 
stenza ai malati. È 

E° stata regola cosanta del Monastero 
che ogni passante bisofnoso vi trovasse nu- 
trimento, vestito e aitto materiale e mo- 
rale contro le avversiti della vita in cam: 
bio non gli si chiedevi, che di cooperare 
coi monaci ai lavori ?gla Casa. 

Uno di essi accomodiva le calzature de- 
gli ospiti, un altro si jrendeva cura degli 
abiti, alcuni attendevano alla panetteria, 
altri erano occupati nella coltivazione del 

giardino. 
Inoltre essi pubblidavano una rivista 

collo scopo di affrettare l'unione alla Chiesa 
Romana di tutte le vaiie frazioni del cri- 

stianesimo. | 
Verso la fine di npvembre, l'Arcive- 

scovo di New York, \goll' autorizzazione 
pontificia, ha ricevuto \solennemente, nel 
seno della Chiesa Cattolica, questa piccola 
e siugolare comunità chi ora vede la sua 

azione espandersi a vattaggio dei nume- 

rosi operai cattolici ché si trovano negli 
Stati Uniti, 

—_______f-@4-iwe__— 

Gesù Cristo bifronte? 
lina renti 

.La Critica Sociale, la ‘rivista di F. Tu- 
rati e di altri capi del spcialismo italiano, 
che si atteggiano a maestri di alta scienza 
e di alti indirizzi ai loto compagni d’ Ita- 
lia, ha pubblicato poco fa uo articolo bli- 
sfemo contro G. Cristo, e nel quale lo in- 
giurie contro il Salvatore si raccolgono in 
questa formula od obiezione, non nuova, 
ma che si pretenda di presentare come »l 
portato di nuovi studi: 

« Il Cristo dei vangeli è bifronte : la 
sua dottrina contiene un dualismo contra- 
dittorio; poichè ora Hzli è apostolo di 
pace e di perdono, ed ora vuole l’odio, la 
vendetta, l’ intolleranza teologica e il fa- 
natismo religioso ». 

Rispondiamo. Amore e odio nei vangeli 
non sono in contradizione. perchè” non vi 
sono diretti contro lo stesso oggetto, contro 
gli stessi priacipii. L'amore è praticato e 
inculcato meravigliosamente verso Dio e 
verso tutto ciò ch'è riflasso o  partecipa- 
zione della bontà e beltà divina : creature, 
prossimo, verità, virtù, perfezione morale. 

L’odio ed anche l’ ira si accendono con- 
tro tutto quello che contrasta a Dio e alle 
sue perfezioni, nonchè alla virtù, e alla 
verità, che all'uomo danno l’armonia con 
Dio e la felicità. 

Anzi, poichè amare veramente e forte- 
mente una cosa, importa, come per neces- 
saria reazione, la contrarietà del cuore a 
quanto s’oppone o contradice alla cosa a- 
mata, perciò intanto nel vangelo v’appari- 
scono l’odio e l’ira, in Quanto visi sprona 
all’amor vero e forte verso quanto è degno 
veramente dell’aspirazione del nostro cuore. 
Appunto perchè G. Cristo amava profonda- 
mente la verità, la virtù, la beltà morale, 
le anime, Egli poi, iusorgeva, con senti- 
menti propri della natura umana e da lui 
rettamente usati, contro quanto avversava 

quegli oggetti del suo amore e dell’ amora 
da Esso voluto ne’ suoi seguaci, 

Non dualismo, dunque, non dottrina bi- 
fronte, non contradizione nell'amore e nel- 
l'odio, di cui si parla ne’ Vangeli, ma 
piuttosto coordinamento necessario, natu- 
rale, umano, lagittimo. 

Si avverta, inoltre, che lo sdegno nei 
vangeli s’infiamma contro l’erros e la igno- 

minia del psceato e del vizio, e, alcune volte, 
contro qualche partito 0 setta, o, meglio, 
sontro i metodi caratteristici esizialissimi 
di essa, p. es., contro quegli del farisei- 
smo; non mai contro le persone. Queste 
non vengono esposte all’odio, nemmeno se 
degoe di gastigo, o so colpite della pena 
spirituale della segregazione dagli altri 
fedeli. 

Aazi, proibì Cristo l’odio al prossimo 
anche se persecutore, 8 volle che al ne- 
mico si perdonass», cem’ Egli perdonò a’ suoi 
calunniatori, persecutori 6 uce'‘sori 

Lo stesso s. Paolo pur sì rubasto di ca- 
raitere, segaendo le orme del Muestro non 
dà mai in accenti d’odio, contro i perfidi, 
che distruggono i frutti della sua penosa 
fatiche apostoliche, nemmeno ss è costretto 
a gastigarne con pene spirituali qualcuno, 
nemmeno quando irrompa in grida. ango- 
rciose, coma nella lettera ai Galati, la 
quale sembra, in alcuni punti, il doloroso 
ruggito di un leone, cut vengano spietata- 
mente strappati i figli. 

Aggiungasi a tutto questo che il più 
caldo alito d’amore avvolge e penetra tutto 
il vangelo, e la persona di Gesù Cristo e 
le sua opere, e dà alla vita un indirizzo 
nuovo e meravigliosamante più elevato e 
fscondo di bene; mentre, l’odio e l'ira 
contro il male e l'errore irrompono coma 
rare inevitabili reazioni dell’amore forte 
seatito. Oude appare quanto sia gratuita 
ed empia l’offesa a Cristo, insinuata nel- 
l’obiezione dei nostri avversari, pei quali 
sembrerebbe che il Salvatore fossa stato 

   

  

egualmente proclive all’amore e all’odio. 
Mai errore storico fu più blasfemo, e be- 
stemmia più lesiva della verità storica. 

Vogliamo sentire gli argomenti dell’arti- 
c;lista della Critica Sociale ? 

Qualcuno e semplicemente una nuova in- 
giuriosa asserzione: « tutto il temperamento 
morbosamente mistico di Gosù Cristo fu im- 
pressionabile, mutabile, fiacco ». Quì pure 
l’ ingiuria e un’enorme falsità. Morboso, 
impressionabile, mutabile, fiacco quel tem- 
neramento, che, nella sua salda, invulne- 
rabile coerenza, spunta i dardi più acuti 
dell’astuta critica, della maliziosa analisi, 
della sottile perfidia calunniatrice dei fa- 
risei, e rimane eroicamente inflessibile fra 
le insidie più tormsntosa, e nella tragedia 
più terribile! ! 

Un altro argomento, tolto da Renan, dica 
che Cristo, prima mite se affsttuoso, di- 
venne aspro e violento nelle successive po- 
lemiche coi capi dell’ebraismo e nella lotta 
mossagli da loro. 

Sta, invece, mirabile il fatto della dol- 
cezza di Gesù anche fra i più duri assalti 
dei nemici; e basti ricordare le soavissime 
scene d’amore e le parole, spiranti mise- 
ricordia pur verso i tristi persecutori, nel 
Cenacolo, nel Getsemani, sulla via del Cal- 
vario, sulla Croce, proprio quando e dove 
scoppiava e irrompeva la bufera contro il 

agi w & i \ 1 5 È d 
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È 

grande perseguitato ! 
L'argomento preso dai testi evangelici 

non è che una filastrocca di passi o mal 
riprodotti, o male interpretati, o capiti a 
rovescio. I commenti più elementari dei. 
vangeli, bastano a far capire nel loro vero 
senso quei passi, profanati dall’ ignoranza 
grossolana dell’articolista della Critica. 

Questi, p. es., non sa che odiare il padre 
e la madre è nel vangelo (Luca, XIV) 
espressione delle lingue semitiche adoprata 
a far risaltare l’energico amore alla feli- 
cità spirituale sopra le attrattive del senso, 
e non già in opposizione all’amore invio- 
labile e crdinato verso i genitori, solenne- 
mente imposto come dovere nel vangelo e 
in altri libri scritturali (Esodo, 20, 12; 
Matteo, 15, 4; 19, 19; s. Paolo agli Efs- 
sini, 6, 1; ai Colossesi, 3, 20; a Timoteo, 
1555; “Ts2966;). 

Non poteva riuscire più miserabile il 
nuovo tentativo di oscurare il più grande 

: Maestro di quell'amore, ch’è prima fonte 
di felicità fra gli uomini. La legge mira- 
bile di amore, che tutto domina il creato 
ch’è il. cardine della vita e dell’ insegna- 
mento nei vangeli, sarà sempre la gloria 
prima del codice cristiano come sarà la 
prîma energia, che spingerà i popoli, die- 
tro a Cristo, verso più elevate condizioni 
sociali. 

  

OVINCIA ) arl 4 SÈ A di i 

   
  

Sandaniele 
26 gennato. 

Due cadute sulia neve - Ferimento 
< Suicidio. 

La neve caduta in questi giorni ha ori- 
ginato due disgrazie. La moglie del sarte 
Luigi Narduzzi, di nome Lucia, percor- 
rendo via T. Cecconi, sdruciolò e cadde 
fratturandosi il braccio destro. Dal dottor 
Culpi che la medicò fu giudicata guaribile 
in quaranta giorni, 

Anche certa Vecchio Maria percorrendo 

via Mazzini cadde producendosi la distor- 

sione di un piede. Fu medicata dal dottoc 
Pellarini. 

— Alla stazione del Tram fra il carra- 

‘dore Vittorio Vignuda e Antonio Chitussi 
.di Forgaria nacque. una disputa, Il Vi- 
*gnuda, ch’era ubbriaco, staccato uu bilan= 
cino dal carro, colpì con quello il Chitussi 
producendogli una ferita alla testa giudi- 
cata dal dott. Gatti guaribile in dieci 
giorni. 

— Ieri certo Fedele Vidoni Del Mestre 
di Chiamanis, affetto da nevrastenia acuta 
si appicava ad una trave. del fienile. La 
scoperta fu fatta dal figlio Biagio. 

Gividale 
26 gennaro. 

L'apertura domenicale dei negozi. 

La Giunta rispondendo ad una domanda 
avvauzata dai negozianti per l’apertura 
domenicale dei negozi ha risposto confer- 
mando una sua precedente deliberazione 
con la quale vien concesso il permesso 
d’apertura dei negozi di chincaglieria e 
merceria, ai soli negozianti che non impie- 
sano allo scopo dei salariati. . 

. Porpetto 
26 gennaio. 

Elezioni rientrate ! 

In seguito alle dimissioni di protesta 
date dai sig.ri co. Cintio Frangipane, Di 
Bert Giuseppe, Di Bert Luigi e Martinis 
Arturo quali consiglieri comunali rappre- 
sentanti la frazione di Castello, l’Ill.mo 
sig. Prefetto ha indetto le elezioni supplet- 
tive nel giorno 23 corr. Nessuno dei 25 
elettori della frazione risposero all’appello, 
il seggio non si potè costituire, il Presi- 
dente presiedette le seggiole municipali, 
pensando che mai in vita sua ebbe un 
giorno così tranquillo senza cessare per 
questo d’essere lucroso. 

Campeglio 
26 gennaio. 

Funzione di trigesima. 

Questo popolo vuole celebrare lunedì 
prossimo 31 una solenne funzione di Tri- 
gesima in suffragio del compianto suo Par- 
roco don Mattioni Agostino. 

Interverranno, a quanto 
molti sacerdoti limitrofi. 

i Resiutta 
26 gennato. 

Note metecriche. 

Il bollettino di mezzogiorno oggi annunzia 
csutimetri 82 di neve, 2 gradi sotto zero, 
741 di depressione. 

La neve continua a cadere con calma e 
larghe falde. 

Rssia è da due giorni totalmente chiusa 
dal consorzio umano. 

I nostri bravi operai lavorano indefessa- 
mente per lo sgombro nelia linea della 
Pontebbana. C’è grave pericolo anche qus- 
stanno di grossa valanghe. 

sì assicura,   7 Flamus. 

© 

Palmanova 
26 gennaso. 

Marcia Fortior. — Organizzata dal lo- 

cale club sportivo «Inventus » ebbe luogo 

la marcia ufficiale «Cimento invernale » 
per il titolo di Fortior. 

Alla marcia, sul percorso Palmanova Ci- 

vidale e viceversa K. 50 presero parte Au- 

tonio Brugger di Osvaldo, Cavalieri dott. 

Alfredo, Ferruccio De Lorenzi ‘ Giacomo 

Olivo Giovanni Pastorutti, Umberto Sguardo, 

Lorenzo Bean, Antonio del Negro, Orazio 

Frontali. è 
Il percorso venne coperto in nove ore. 

Rivignano 
26 gennaro. 

Conferenza Agraria. 
Nella sala della Cassa rurale il signor 

Luigi Morandini, agente dei co. Deciani 
tenne una conferenza sulla istituzione d’u-: 
na Società Mutua di Assicurazione degli 
animali bovini e annessa stazione sociale 

di monta Taurina. 
L’egregio conferenziere-fu ascoltatissimo 

ed applaudito. 
A conferenza terminata fu nominata una 

commissione per udire l’assemblea dei socì 
aderenti. 

S. Pietro ai Natisone 
26 gennato. 

Coltrici | 

La mia sarà una cronaca già sfruttata e 

chissà in quali proporzioni. Comunque vi 

partecipo che anche nel Distretto di San 

Pietro la neve in basso ha raggiunto i 40 

centimetri, a 600 metri sul livello del 
mare un metro ed oltre di spessore. 

Altro che lenzuoli... sono coltri molto 
soffici e molto grosse. Ed a questo punto 
s’arresta la poesia!... 

La bufera di ieri ha guastati e rotti in 
molti punti i fili telefonici da Cividale a 

S. Pietro, le comunicazioni quindi (e que- 

sto sia detto a conforto dei frettolosi) sono — 

interrotte; si valgano del telegrafo. Al 

momento che vi scrivo in basso piove in 

alto nevica e promette un'abbondante rac- 
colta. I barometri segnano tempesta! 

PAGI 

L'arresto imminente? 

Vi ho telefonata la notizia del taglio 

delle piante di vite in danno del dott. 

cav. Cucavaz ciò coms se la cosa fosse 

stata fatta in due riprese. Ciò non è vero 

l’atto vandalico fu eseguito in una sola 

notte ; la scoperta invece fu fatta in due 

giorni diversi, prima 16 e poi 126 piante. 

Il danno ammonta a 500 lire. La beneme- 

rita indaga attivissimamente e pare sì trovi 

su ottime traccie. L'arresto degli ignobili 

delinquenti sarebbe di generale soddisfa- 

zione. 

Spilimbergo 
26 gennato. 

Onorificenza. — Il cav. dott. Lanfit è 

stato nominato ufficiale dell’ ordine della 

Corona d’Italia. 
Congratulazioni. 
  

A tutti i nostri amici e lettori rac- 

comandiamo vivamente di informarci con 

sollecitudine di ogni fatto ehe accada 

nei loro paesi: solo così il giornale vi 

piacerà. 

Assicuratevi: è il miglior modo di — 

aiutare la buona stampa. 

ol doff. cal, LL ZAPPAROLI, socialità 
Visite tuti i giorni - Uline Via Aouilia 86 - Telefono 347 
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INTERMEZZI 

<NEVHI» 

  

(Max) Non è un articolo da libro di let- 
tura della seconda classe elementare, coi 
relativi poveri passerotti in cerca di cibo, 
e coi fiocchi cadenti come nastrini di seta, 
e colle strade bianche e deserte, e coll’ im- 
provviso apparire del vecchio affamato ac- 
cattone.... Ohimòè, placidi tempi in cui, sì, 
imperava l’Arcadia; ma non intristiti da 
questo continuo scervellamento sociale che 
ci fa nevicare sugli ancor giovani capegli 
a spazzola, o alla umberto, o è ciuffo; 
piacidi tempi arcadici quanto siete lontani ! 

Ora nevica; ed io scrivo.... là fuori, 
cade del bianco sul neri tetti delle case, 
sulle brune macchie degli alberi e delle 
siepi; .e da dentro, nel mio freddoloso 
studiolo, cade il nero sul bianco — l’in- 
chiostro sul foglio — uno, anche questo, 
dei già tanti contrasti che l’occhio del 
corpo e dell’anima rileva nella vita. 

Hssa — la neve — agghiaccia, là fuori, 
l’opera della natura e dell’uomo, nascon- 
dendoli entrambi, intristendoli, rabbrivi- 
dendoli. Non sono soltanto il povero pas- 
serotto, e l’accattone che soffrano a questa 
meravigliosa calata di fiocchi nemici; che 
cerchino indarno, o quasi, l’ esca coti- 
diana nelle aie, o porta per porta.... no; 
non siete soli, poveri, derelitti, nella 
lotta con questa bianca invasione !.... 
La sentiamo anche noi, nella nostra 
anima, questa nevicata nemica; la sentono 
i riechi, gli intellettuali, l’aristocrazia del 
pensiero e del danaro. Da qualche anno a 
questa parte, 

pletamente il regno d’Arcadia; da quando 
un nuovo ottantanove ha messo a soqqua- 

dro tutte le classi sociali; da quando Re 
e Pontefici harino attraversato l’anima dei 
loro popoli eon la nova parola sociale, scuo- 
tendola ab imo — da allora, ogni neve che 
cade, ogni freddo che intirizzisco, ogni 
sciagura che colpisce una parte dell’uma- 
nità, solleva nell’altra — nell’aristocrazia 
del denaro e del pensiero —— un novo tur- 
bine di sentimenti, fino adesso ignoti, 
quasi. 

Nevica... e già si riempiono gli elenchi 
di nuove offerte, le liste dei giornali di 
nuove somme, le cassette di beneficenza di 
novi tesori, Agli stroncati del terremoto, 
ai razziati dalle innendazioni, ai colpiti 
dalle frane, ai cestelli di Natale, ‘alle 
mancie di capodanno; ecco ora aggiungersi 
altri e altri elenchi, altre e altre liste per 
i «senza tetto» per «i fili della strade» 
per le «vittime dell’ inverno». Ecco sor- 
gere gli «Alberghi notturni» gli «Ospizii 
del popolo » le «Cucine gratuita», e sor 
gere col denaro dei... ricchi, e cogli ecci- 

.tamenti della stampa. Chiusa una sottoseri- 
zione se ne aprono cento; e il cuore del 
capitale — di questo bestemmiato e male- 
detto < capitale — non ha più neppure il 
‘tempo di rallentare le sue pulsazioni, per- 
chè è un continuo fluttuare verso di lui 
di nòve miserie e di nòve richieste ! 

Nevica... e qui, sotto lo sguardo, fasti- 
diato da tanto candore, mi passano lunghe 
colonne dî nomi dorati, blasonati, azzurri, 
con accanto delle cifre — indici. della DD 
tenza d’ognuno; delle somme cho per cia 
scuno di voi — poveri derelitti — divcb- 
bero anormi; e Che si ripatono, tratto tratto, 
a scadenza, spessissimo, con una continuità 
che deve ben essere — se non una noia 
— un lavoro forzato per chi deve distri- 
buirlé con criterio o con arte. 

ben meno sudata la vostra lira, o de. 
relitti della piazza, o anneriti dell’ officine, 
o vittime dell’ inverno — ben meno —- 
data e travagliata e. pensata la vostra lira 

‘ del milione del ricco, e del biglietto Aa 
mille del capitalista! ‘Biglietto 
inseguiti, appostati studiati, presi di mira 
da nn esercito di roditori, da un pleiade 
di nemici; biglietto e milione ponzati e 
conteggiati ad ogni ora, ad ogni minuto, 
dai possessori per una divisione per di 
spartizione per una distribuzione qualche 
volta, sempre dovuta! 

Nevica.... e nei vaporosi fumotrs, e nelle 
sale riscaldate a termosifone, e nei ritrovi 
‘mondani, e dappertutto dove il ricco sg’ in- 
terna, dove l’oro sfolgoreggia, dova l’opu- 
lenza sfavilla; appare, scompare e riap- 
pare — nuova, ombra di Banko, nuovo 
faatasma insecutore — la lista del giornale, 
l’elenco della beneficenza, la colonna — in. 
dice! 

« Melius est dare quam accipere » è vero; 
ma una volta! Non oggi, in cui chi db 
nfanda possiede un titolo di nobiltà ben 
maggiormente valutato di quelli che devono 
dare ; e questi sono dannati a felicitarsi 
del dono! Non oggi, in cui il dare è do- 
vere, non carità; il chiedere è diritto non 

facoltà : ed in questo ed in quello non v'è 
altro limita che l’avidità degli uni e la 
paura Li altri. 

e miliove 

  

Le elezioni politiche in Inghilterra, = I 
Londra, 26. — Alle 3 pomeridiana si | 

seguenti risultati: Fietti | 
255 unionisti, 230 liberali, 38 del partito | 
del lavoro è 72 nazionalisti. Gli unionisti 
guadagnano 117 seggi, i liberali 17 ed il 
partito del lavoro uno. 

Gli unionisti guadagnarono il seggio ‘dr; 
Mid Tyrono già occupato dai nazionalisti | 
la cui sconfitta è dovuta dalla scissione del 
partito irlandese manifestatasi pure in” 

Î 

Î 
| 
Î 

I 
Ì 

   

  

da quando è crollato com- 

tudini locali e dei 

  

parecchi altri collegi. della Irlanda, causa 
le divergenze di vedute tra Redmond ei 
princirali unmini del partito irlandese, 

Asquith fu rieleito a Fifeshire con voti 
5242. Sprot, unionista nè ebbe 3183. 

Il generale Samuele Evans è stato rie- 
letto a Glamerion con una maggioranza di 
voti 9793, 

   

  — peo 

Gente che torna. 
L'università di Halle è a rumore, Il $. 

4 delle costituzioni vietano — tolleranza 
evangelica ! che un cattolico possa es- 
servi occupato. Ora avviene cho un pro- 
fessore della facoltà filosofica, il dott. von 
Buville, storico insigne, stanco del vuoto 
e del dubbio della : ‘iforma, rifà il cammi- 
no della sua istruzione e ritrova la via del 
ritorno a Roma. Naturalmente il poveretto 
è messo alla porta : un cattolico all’uni- 
versità di Halle ? Mai, 

Intanto il convertito s'è già trasformato 
in apologeta e in un magnifico volume 
« La conversione alia Santa Chiesa » mena 
un colpo mortale alla eresia. Citiamo una 
frase : « Contro i negatori della divinità 
di Cristo che cosa hanno fatto lo autorità 
ecclesiastiche protestanti per sopprimere 
gl’insognamenti falsi ? Nessuno ossrà affer- 
mare che desse .abblano mostrato energia 
nell’adempiere al loro compito. La pressio- 
ne esercitata da professori liberali, da par- 
rocchie e da fazioni era troppo grande, 
Anche qui adunque le dighe eran costituite 
da ben deboli tavole, che ogni assalto po 
teva rovesciare, Tatti seguivano la mag- 
gioranza ; e perchè. questa era, natural 
menti, incredula, l’empietà ano il pre- 
dominio... Un alto personag gio della Chie- 
sa protes tante mi diceva che bisognava es 
ser remissivi, addolcire per dir così 1° dog 
mi per non ni ‘tare troppo i cristiani de 
boli.... Io riconobbi che maestri, pastori. 
teologi, a cui dovevo il mio sapere, non 
avevan colp pito nulla del cattolicismo, ep 
pure non s’erar fatto scrupolo di formu- 
lare intorno ad esso giudizi contrarissimi.... 
Dal lato rivolto a Dio c'è un limite ben 
definito, che i teologi protestanti non pos- 
sono sorpassare : il cattolicismo !» E vo- 
glion i barbetti protestanti diventar i preti 
d’Italia ? 

  

  

NELL’UNIONE POPOLARE 

  

HH Consigliere pel Veneto. 

La prima seduta del Consiglio Direttivo 

Nelle elezioni avvenuta testà per la rin- 
novazione del Consiglio Direttivo dell’ U- 
mone Popolara fra è cattolici d’Italia è 
riuscito eletto consigliere Regionale ‘per i) 
Veneto il prof. dott. don Attilio Caldana 

Sappiamo ancora che il nuovo Cousi- 
glio Direttivo dell’ « Unione popolare » s: 
Sana mercoledì 2 febbraio prossimo 
ella sede dell'Ufficio centrale in Fironz: 
È lo svolgimento del seguente ordine del 
giorno : 

Comunicazione dei  risaltati. delle ele-. 
zioni pei consiglieri regionali; 
Nomina di alcuni consiglieri agg gregati ; 
Elezione della Presidenza; 
Programma d’azione pel 1910; 
Settimana S0Gj sale di Napoli. 

  

L'on. Maiorana ammalato. 
In fin di vita? 

Catania, 26. — L'on. Ange lo Majorana 
è caduto ammalato, Il bollettino medico di 
stamane dics che il Majorana. fu assalito 
doti scerso da broneo-polmonite, malattia 
che fece riacutizzarela neftite giù esistente 
provocando fenomeni uremici. Lo stato 
dell’infermo è presccupante. 

Si teme prossima la catastrofe. 
  

La condanna d’un editore russo. 

Pietroburgo, 26. — La Corte di giustizia 
ha condanvato a 18.mesi di fortezza il li 
braio Hercsig per la pubblicazione della 
opera proibita di Leone Tolstoi La Chiesa 
e 0 Stato. | 

  

La vittoria del clero romagnolo contro i Comuni 
Der i regolamenti sul suono delle campane. 
Bologna, 26. — Gran partie dei comuni 

di Romagna aveva nel decorso anno appro- 
vato dei ‘regolamenti sul suono delle cam- 
pane, stabilendo abusivamente sia la du- 
rata sia la modalità dei segnali. 

Tali regolamenti furono da alcuni par- 
roci denunciati come illegali al Governo 
del Re, il quale, sn conforme Ba della 
R. Procura Generale di Bologna del Mini 
stero di Grazia e Giustizia, li ha recen c- 
mente annullati, riuviandoli ai Comuni per- 
chè questi, tenendo calcolo delle consue- 

siritti dell’autorità ec- 
clesiastica, li SIRO e li redigano nei 
limiti fissati dalla legge. 

L'agifazione degli studenti FoMmani continua. 
Roma 26. — In seguito ai nuovi disor- 

dini provocati dagli studenti dell’Univer- 
sità di Roma, l’Ateneo è stato chiuso, No- 
nostante ciò, anché stamane gli studenti 
di medicina, assecondati da ari loro col-   

i Vesco 

& tentarono delle nuove manifest azioni, 
> però non ebbero alcuna conseguenza. 

,, Catechismo Breve ©. 
il CATECHISMO BREVE, cioò la prima è 

parte del _ Compendio della Dottrina Cri- 
escritto da ‘Sua Ecce. Mons. Arci. 

ora ci 

lucida riga D del sodio, 

  

CIABRSII SACRI 

Venerdì 28. — ss! Leonida e c. 

Fiore s moventi del 

S. Vito al Tagliziento. 

Dopo il rinvit del Convegna 
pro Oratoii-Ricreatori. 

3° ie. 

32 
CUI IRR SA 

    

I rappresentanti «i tutto .il Clero friu- 
lano dovevan ( 0gg1 p»ader parte al convegno 
indetto dalla Sezion Giovanile. 

Gli amici della faroia e della pianura 
Seal trovarsi fratenamente uniti ad udire 
la parola dei maesti, discutere le presen- 
fate proposte ed eo rre i proprii dubbii 
onde dall’altrui espgienza ricever luce che 
rischiari e forza dal contatto di anima yo- 
loaterose. 

Ma l’inclemenzatiel tempo ha impedito 
questo convegno cle si sparava tanto fa- 
condo; e fu necessizio un doloroso rinvio. 
Sarà per un altra vilta Quod differtur nun 
aufertur. i 

Ss è rinviato il tonvegno non è rinviata 
la necessità impellinte di applicarci con 
la parte migliore delle nostre energie al 
santo lavoro della ‘(educazione delia. gio- 
ventù, Ogauno al nistro posto deve tentare 
una o di orgarizzazione Giovanile, Si 
cron non entusiasno ed abnegazione ; non 
ancheranno le gine: ma saranno ad 

usura compens ate talia santa compiacenza 
d veder intorno a noi una schiera di gio- 
ani baldi che ci amano e volentieri tea- 

dosa al bene. 

Il Convegno è rinviato, non è male che 
non presenti un lato di bsne: avremo agio 
d: aumentar in questo tempo la nostra 
personale esperienza onde meglio preparati 
ricever le parole dei maestri e con più 
competenza partecipare alla discussione, 

Allavoro! La necessità degli Oratorii ri- 
creatorit è largamente sentita ora anche 
da noi. Certe d:ffidenze sono superate certe 
obiezioni sono cadute e molti ché prima guar- 
dava queste istituzioni con un sorriso più 
che compassionevole, ora le vagheggiaso 
caramente. Un ri isvezlio notevole si è no 
tato in questi ultimi mesi; nuovi teatri sno 
Sort, qualche nuovo ricreatorio accoglie 
lung i dai pericoli nuuve schiere di gia vani 
anime; molti a ciò stanno prepara: ado piani 
architettonici e finanziarii, 

Avanti: e ilgiorno che verrà fissato per 
la nostra riunivne un giorno bello speria- 
mo. sotto ogai aspetto, ci trovi concordi 
esperti e volenterosi. Un sacerdote 

Una coda di 13 milioni di chilometri. 
Ma che Marco sod Le code ch’ egli ia 

visto. nel UA zia da ssi a SAD 

    

in canino del k bd ii 13 mila mi- 
lioni di metri della signora Cometa che 

è visibile. la sera tolte le CO 
8’ intende. In tredici milioni di metri & 
più che della roba! 

La cometa finora non ha noms; lesi 
era dato il nome di Drake, come suò sco- 
pritore. Invece il nome Drake è una cor- 
ruzione telegrafica di great, grande, che si 
trovava nel dispaccio segnalate la cua 
comparsa. Così il suo nome per ora è 
LORO 

. Quanto alle yere osservazioni astrono- 
miche, per determinazioni di posizione ne- 
cessarie al calcolo successivo dell’orbita, ne 

‘vennero già fatte, oltre che a Johanne- 
sbure ed a Roma. negli Osservatorii di 
Vienod e di Mars iglia il 18, 19 e 20 corr 

Non solo, ma gia il nnovo astro venna 
anche studiato spe: troscopicame ite della. 
strovomo Wright all’Osservaterio di Lic È 
sul Mont Hamilton (California), © situato 
1283 metri d’altitudine. Infatti 1° astronomo 
Aitken ha telegrafato al Pickering (Cum- 
bridge, Mass.) e questi allo Zentralstelle, 
in data 19 corr., che la cometa -presenta 
uno spettro continuo nel quale Spicca la 

mentre in quella 

di Halley si vuole prevale s il cianogeno 
Iì nucleo cometario è rotondo -@ netta- 

mente visibile; la coda è quasi verticale, 
pendente ua po’ a sinistra, ed un po’ ia 

curvata dalla stessa parte. Quanto all’ e- 
stensione visibile della coda pare che non 
sia minore di cinque gradi, forse rag- 
giunge i sei, ma attenendosi al minimo, e 
sapponendo che la distanza della cometa 
sia presso a poco uguale a quella del Sole 
— lo sapremo precisamente fra qualche 
giorao — noi abbiamo calcolata una iun- 
ghezza reale di almeno 13 milioni di chi- 
lometri, con una larghezza massima nella 
parte superiore, di coltre un milione, E 
dire che un telegramma da Bologna par- 
lava di una coda da venti metri. 

Ta) apparizione di questa grandiosa cometa 
farà, certo, ricordare, ai più vecchi, altre 
D racrdin arie comete, le quali, nell’ ultimo 

colo si mostrarono negli anni 1811, 1819, 
rigpparea nel 1883 -— nel 1843, dalla lun- 
ghissima ceda surricordata — nel 18098 — 
nel 1374 — nel 1881 — e nel 1882, la 
- ultima passò pur essa vicinissima al 

Sole il 17 settembre. Altre comete, ancha 
în questi ultimi anni, furono visibili ad 
occhio nudo, ma rimasero senza confronti 
popolarmente inferiori alle precedenti ed 
all’ attuale. 

L'arrivo del veterinario governativo, 

Ieri giunse da Porto Maurizio il Vete-   stiana, pI 

IVO si trova presso l’Amministrazione 
del Crociate. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in pi; 

_Tendesi a pronta Cassa 

IST NZIZI ZANINI) SALONI rn i 

  

Malattie della bocca e d 
UDINE - Via della Posta ji. 

Riceve dalle 9 - 12 

rinario Governativo dott. Duilio Ristori, il 
i quale dopo aver preso, in Prefettura, vi- 
! gione dell'andamento ‘dell’afta epizootica sì 
i recherà in provincia a dirigere i provve- 
dimenti atti a combatteria. 

Va
 

o dalle 44 - 18 - 
      

      

Le voci di innalzamento alla Porpora 
di S. E. Mons. Pellizzo. 

Il corrispondente da Padova del Berico 
«manda al suo giornale, e noi registriamo 
a titolo di cronaca: 

Corrono nuovamente in città insistenti 
le voci che S. E. Mons. Vessovo Pellizzo 
lascierà la Se de Vescovile di Padova. 

Giorni or sino... era stato inviato ad 
Udine; oggi invece è innalzato alla’ por- 
pora e nominato Vicario di Sua Santità. 

Da quanto ci narra il Gavzettino,  que- 
ste voci corrono anche insistenti nell’udi- 
nese; e le conforma per notizie avute da 
fonte sicura. 

Tutto questo è infondatissimo: e l’opi- 
nione pubblica farebbe assai presto a con- 
vincersene per un: dato irrefragabile, se 
pur non valessero le ragioni altra volta da 
noi recate in proposito; e cioè che il card. 
Respighi, arciprete della Lateranense, resta 
Vicario di S. Santità; anzi la nuova di. 
gnità è naturale compimento dell’alto suv 

ufficio, i 

Una nuova coppia di treni diretti. 
tra Venezia e Trieste. 

Si.ha da Trieste, 25: 
Il cav. Ant. De Paoli, 

Camera di commercio di Ve snezia si trova 
a Roma per ottenere dal ministero dei 
LL. PP. e dalla direzione delle ferrovi: 
dello Stato dei. miglioramenti negli orari 
delle linee convergenti a Venezia. Esl: 
ha avuto la formale promessa dell’ isti- 
tuzione di dus nuovi treni diretti, rima- 
nendo invariati quegli attuali, -fra ° Vere 

  

   

consigliere Si 

vigno: un treno partirebbe da Venezia 
alle 4.50 del mattino e sarebbe a Trieste 
alle 8.55; l’altro partirebbe da Trieste 
alle ore 8.20 per essere a Venezia alie 13. 

Tutti e due questi treni troverebbero }: 
coincidenza da e per le linee Roma e Mi- 
lano. Su tale nuova istituzione di treni 
sono già d’accordo le ferrovie dello Stato. 
la Società Veneta e la Meridionale austriaca, 
cioè, tre delle quattro società che eserci. 
scono ia linea Venezia-Portogruaro-Cervi- 
gnano-Monfalcone-Trieste. Manca soltante 
l’adesione della i. r. ferrovia. dello Stato, 
ed è subordinatamente a tale adesione che 
la promessa fu fatta al cav. De Paoli. La 
direzione della ferrovia dello Stato, spe 
rixmo, non vorrà frapporre ostacoli al co 
seguimento di comuni desideri che racco) 
gono già si largo consenso, 

Rileviamo ancora che questi due treni 
diretti È Triests e Venezia, sono con- 
tempiati nel vasto programma di miglio- 
rame ati da couseguirsi sul servizio for 
roviario fra Trieste e il vicino R:gno. 

L'arresto d'un Sortegliato speciale 
All’ufficio di P. S. si presentava ua in- 

dividuo che qualificandosi per Raggio Bot- 
tos, di Valentino, d’anni 40 da Chians 
chiedeva il suo passaporto asserendo d’aver 
smarrito quello già rilasciatogli, mentre 
trovavasi al Canadà. 

Esaminando |’ incarto relativo all’ in.ii- 
viduo il delegato Panigaldi s’accorse di 
aver a fare con un pregiudicato fuggito 
tempo fà dale Italia per sottrarsi alla yi- 
gilaoza speciale cui era sottoposto con cen- 
danva del Tribunal e di Pordenone 

Dichiarato in arresto e perquisito fu tro- 
vato in possesso di 2 mila lire che giusti 
ficò essere il frutto dei suoi risparmi, 

Fu passato alle carceri, 

La Madonna dei Battuti. 

Una Madonna forse della seconda metà 
del 400 o dei primi del 500, detta « M.- 
donna dsi Battuti» in pietra d’ Istria; fu 
‘ieri .levata da una delle case da demolirsi 
io Via Nieciò Lionello per la costruzione 
del palazzo degli Uffici, e donata al Museo. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chi'e- 
dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
Milano. 

a «aci ne ARE Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 26 gennaio 1910. 
Rendita 3,75 Of (netto FESSO 

    

   

   

  

+ 3 OA » 103.68 
3 Ora » (fa 

Banca d’Italia i i. 1409 27 
Herrovis Meridionali Gol = 

» Mediterranse 419.75 
Sociatà Yen sta 219.50 

Obbligazioni. 

ferrow. Udine-Pontebba Li —T- 
a n Sa 
5 504 50 
» 364 63 

Oredito Gum. 503. — 

ica Italia 3. 10 9g E Tondiaria Bal 
{jos 4 18p. Milano 40 UTO ® 

    

Proprietari di case. 
se avete appartamenti vuoti da affittara !   

£% 

U 

- |. fiano 

Tuefono 108 

i denti 

rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine 

    

   

zia e Trieste sulla linea Portegruaro-Cer- 

‘®P. Vastarini V. 

Dn DELE MISTE. TTZON 
Abbiamo sott’occhio la relazione del Se- 

gretariato del Popolo per la gestione 1910. 
Piuttosto che pubblica: ‘la intera, scansindo 
facilmente fatica, ne rileviamo i punti sa- 
lienti che testificano il suo continuo con- 
solante progredire. 

L'ufficio “del po iato del p 

n 

    

      

quest'anno è stato aperto duran 
giorni dalle cre 9 all le 1212 e 
alle 18 ed ha trattato dire: 
numero” complessivo milleciaquecento= 
trentaquattro pratiche, così ripartite : 

Iofortuni: pendenti 109, esaurita 123, 
totale 232. 

Vertenze: pendenti 210, esaurite 278, 
totale 488. 

Consulti; pendenti 21, esaurite 438, to- 
tale 459. 

Richieste docum, : 
19, totale 26. 

ndenti 7, esaurite 

3 Colle icametto: pendenti 2, esaurite 104, 
totale 106. 

Ricorsi trib, arb.: pendenti 15, esau- 
rite 29, totale 44. 

Ricorsi Uff. Imp. Berl.: pendenti 4, 
sssurite 6, totale 10. i 

Ricorsi per il Gr. Patr.: pendenti 0 7 
esaurite 27, totale 27. 

  

    Pratiche varie: pendenti 37, esaurita 
105, totale 142, 

T, stale pendenti 405, esaurite 1129 in 
tutto 1534. 

A queste vanno aggiunte. 820 del sotto- 
segretariato di Passau. 

Le pratiche nel 1907 
126: nel 1908; 1298. 

La corrispondenza segna ppi un anmento 
‘ncor più marcato: 1551 nel 1907; 
4793 nel 1908; — 6348 nel 1949. 

Oitenne in su sidi a vari emigranti ben 
16370.07 lire, ed in rendite annue 9507.78. 
E vanno agg lun te 583 del sottosegretariato 

di Passau, 
Keco le rendite ottenute coì ricorsi presso 
tribunali arbitrali: 

  

erano 

   

  

  

1. Cattivello V., Lestizza 20 00 Mk. 240, 
2. Blasutto M., Mo inteaperta 10 00 Mk. 

11.40. 
3. Ved. Giampaoli, Pagnacco 20 070 

Mi Pb: x 
4. Ds Crignis F. Ravaseletto 15 00 MK. 
e 

Deotti B., Maiano 36 0/0 Kr. 233.28. 
6. Busi G., Monteap erta 6 di 0 MK. 83,21. 

   

7. Ved. Di Gi susto, Matino: 60 0j0 MK. 
BDO. -< 

8. Gallizia A., Moggio Ud. 20 0/0 MK. 
159. 

9. Corandoni A,, Aria 30. 
. 10. Da Marco A. 10 di) 
Mk. 60. 

il. Dell’Oste U., Lestizza sussidio MK. 
101. 34, 

e Cossarizza G. Maia 
Pividori F. 

316 20. 
Jacob L., Povoletto RL 

15, Monaco Quinto ), Car 
260.40, 

Oltre ai suesposti,. si potrebbero 
dare due altri ric we 
Ufficio Imperiale di 
seconda istanza: 

3 è 
DO 8uUSsId’o Kr 3 Lod, 

, Pagnaces 60 0/0 Mk. 

  

00 MK. 96. 
co 65 0[0 Mk, 

Ticor- 
favorevoli presso 

Berlino, e ‘cioè ia 

di 8. Pietro a i 
na ottenuto un sussidio di Mk. 238.33 
DiùÙ nna ud ? del 10 0 o. 

Alla. vedova V, Gi “n di Lestizza 
Gttenuto un sussidio di Mk. 320, più 

ì i rendita di Mk, 240 i "no. Ottima» 
esito ebbero pure parecchi ricorsi 3 
la a Landesbehòrde dell Mi seria in 
rista di una sollecita evasione delia pra- 
tiche. — Sui ricorsi si può dire che il 
60 0j0 ebbero un esito favorevole, 

   

  

   

   

  

dcr 

notè a sua volta espli. 
non indifferente per 

ClaS ;sulti legali, tran- 
Sazioni e componimenti amichevoli ebbero 
la preferenza. Molte poi, pi nelle d:ffs- 
renza maggiori, tarpno le cause affidata ad 
iyvocati esteri, coi quali È e etariato si 
mantiene in continua corrispondenza e funga. 
per così dire da interprete presso le parti 
ricorrenti, 

La Sezione Leg 
lersi auche m: 

  

    la classe fa (DIDTI 

  

  

  

   

  

rebbs potuto estan- 
ate, sa il Seurata- 

rioto avesse potuta d sorre di più copiosi 
mezzi finanziari. Ricordiamo qui qualcana 
delle pratiche testòè esaurienti, 

AA Ermacora di T'arce ‘nto, con -uUn pro- 
cesso contro il proprio padro ne, che aveva 
Gumesso di denunciare l’ info rtuni 0, Si ot- 
tenne fosse pagata una somma di novecento 
corone. 

Ad un certo Cancellier di Subit si ottenne 
da Graz la somma di corone duecentosss- 
santa. i ; 

A Stefanutti di Interneppo lire cinque- 
cento. 

A Piccoli di Coseano lire duemilacento. 
A molti ricorrenti venne pol steso il ri- 

corso per il gratuito patrocini o e così reso 
possibile la tutela dei loro diritti, 

n 

Numerosissime poi — oltreduecentocin- 
quanta — furono le conferenze, date in 
ogni parte della Provincia, 

In tal guisa in solo quest’anno si potò 
far greta parecchia « senti nala di operai 
ala Cassa Nazionele di Previdenza per 
] ’Anvalidità e la vecchiaia. Ad intensificare 
l’opera sua il Segre :tariato, come per il 
passato, così auche” quest’ anno ha da ito alle 
stampe L’ Amico dell’ Elmi: grande, guida pra- 

   

   
    î - » vi D.Ofp_aD6,50 

sia, Mea Roma 4 Oto 1° DY7:50 
> <« » 4% UTO » — 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (Gra) L, 100,54 
Londra {sterline} » 20.33 
Germania (marchi) » 123.74) 
Austria (corone) —_ » 105,22; 

tici ripiena di consi gil e di istruzioni im- 
i portantissime per gli emigranti. 

Ii riassunto poi del bilancio si compen- 
; dia in queste cifre: 

Uscita L. 7358 24 
Kotrata » 7299.85 

Rimanenza passiva L. 58,39 
Chiudendo questo schematico riassunto 

I Medico-Chirurge-Dentista 

dell’ Ecole Deutaire di Parigi 
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fra 1 benemeriti. Noi gli auguriamo. che 

‘la legge 

Re, sentito il Consi 

  
  

  

Î 

non possiamo esimerci dal tributare il | 
plauso più sincero all'amiso i. Biavar | 
schi ehe con tanta solerzia intelligente ed | 
amore disiateressato regge l’Ufficio del Ss- 
gretariato. A lui si devono i forti palpiti 
di vita nuova della benemerita ‘istituzione. 
K se solo questo egli avesse fatto in Pro- 
vincia nostra dovrébba essere annoverato 

      

  

presto, sollevato da altri pesi, possa com'è 
suo desiderio, dedicarsi completamente alla 
«sua » istituzione. Nè dimsnticheremo iù 
questo plauso i fidi stioi collabofatori si: 
goori Corgnali e Marcuzzi. Ma più e meglio 
ancora le egregie persone che costituiscono 
il Consiglio Direttivo della benemerita isti: 
tuzione. 

SAREBBE ORA SANE A. 
Per le Sottoprefattur e nel Veneto. 

Adria, 26. — Il nostro Sindaco ha in- 
viato di questi giorni ai sindaci di Asiago, 
Bassano, Lonigo, Schio, Chioggia, Porto- 

gruara, Pordenone, Spilimbergo, Tolmezzo, 
Conegliano, Vittori, Esta, Auronzo e Fal 
tre che, come Alria sono ssdo di Commis- 
sarlati distrettuali, la lettera che ripro- 
duciamo : sE 

     
  Ir 

Ill.mo sig. Sindaco, 

E noto alla S. V. Ill.ma ché, estesa alle 
provincie venste e a quella di Mantova, 
mediante regio deereto 2 dicembre 1866, 

comunale 1865, fu determinato 
eccezionalmente che nelle provincie sud 
dette perdurasse la circoscrizione dei di- 
stretti con relativi Commissari, mentre 
nalle altre provincie del Regno si avevan 
1 circondari con a capo dei sotto prefetti. 

Promulzata però la legge 30 dicembre 1888 n. 5865 serio t. 90 n. 3 della 
medesima concesse 

  

       

   

  

al G.verno del 
) o glio di Stato, «di prov- 

vedere alla mutazione dei distretti delle 
provincie di Mantova e della Venezia in 
circondari, ed alla sostituzione di sottopre- 
fetti ai Commissari Distrettuali ». 

Di tale facoltà mai ha fatto uso il Qo- 
verno, ed essa si trova richiamata anche 
nell’art. 335 n. 2 dell’ultimo testo unico 
della legge comunale e. provinciale appro 
vata con regio decreto 31 maggio 1908, 

Ia verità non si comprende per quale 
motivo, malgrado il decorso di oltre cin- 
que lustri, il governo abbia trascurato di 
fap luogo ai mutamento in parola e crede 
10 Serivente che le provincie interessate 
debbano ormai. levare la loro voce perchè 
almeno il nuovo ministero che si atteggia 
a riformatore, si decida a far cessare uno 
stato di cose ben pceo decoroso, 

L'ordinamento attuale che dal decreto 
legislativo del 2 dicembre 1866 era stato 
conservato in vigore con carattere di tran- 
sitorietà, fappresenta semplicemente ua ri- 
cordo della dominazione austriaca, mentre 
non risponde ad alcuna ragione di utilità, 
anzi s1 può dire che sia una causa di di- 
minuzione d’ importanza per quei capoluo- 
ghi di distretto che essendo attualmente 
sede di Commissariato diverrebbero sede'di 
sottoprefettura. 

Poichè anche codesto Comuna è sede di 
Commissariato Distrettuale crederei oppor- 
tuno che la S. V. Il ma provocasse espri- 
mente il voto che il Governo del Re voglia 
far uso, e sollecitamente, della facoltà ac: 
cordatagli dall’art. 335 n. 9 della vigente 
ra ra ® provinciale, testo unico 

21 maggio 1908. 
Con ossequi 

Il Sindaco: avv, 

  

Gino Salvagnini, 
43 È L'arresto di due Padevani. 

Giorni sono giungevano a 
devano alla Trattoria al « Sergente » in 
via Aquileia, due giovani, che qualifican- 
dosi per marito e moglie, chiasero alloggio 

L'uomo sul libro dei forestieri si segnò 
Oreste Negri da Padova e consorte 

- I due se la spassarono in questi 
allegramente come due veri amanti in piena 
luna di miele, Senonchè la loro. gioia fu Oa dall'apparizione improvvisa de- Bi agenti di P. S. che li trassero in ar- 
resto. ì 

Che era avvenuto ? 
, % è] c 

© na L’Oreste Negri era bensì ammogliato, 
Ma non con la donna che aveva seco. La 
legittima moglie e i figli aveva abbando 
nati a Padova faggendo con una amante. 
. La moglie tradita, conosciuto il luogo 
N cui sl trovavano 1 dus colombi, si recò 
alla Questura e presenterà contro il marito 
e la sua amica querela per adulterio. 

I due amanti furono passati alle carceri 
a meditare sul loro malfatto, 

Il Negri a Padova era conduttore della 
della tramvia elettrica, qui ad Udine s'era 
Impiegato in qualità di manovratore alla 
ferrovia. 

? + ho 4 : j i L’arrestato' è îo stesso Negri che giorni 
sono denunciò d’aver smarrito o d’essere 

d 
e S stato derubato d’un ‘portafoglio contenente 

duecento lire. 

Diplomi di abilitazione. 
Presso la R Scuola Superiore di com- 

mercio st aprirà col 14 marzo prossimo 
una sessione di esami di diploma per abi- 
litazione all’ insegnamento della « Econo- 
mia politica, statistica, e scienza delle fi- 
nanze» e «del Diritto civile, commerciale, 
amministrativo e della legislazione rurale ». 

Per le demande d’ iscrizione è schiari- 
menti rivolgersi alla Segreteria della Scuola 
o al Ministero della P. I. 

Udine e gcen- 

giorni 

Neve e neve. 
Stanotte nevicò leggermente. Alle dieci 

di stamane la neve riprese a cadere, con- 
tinuando fino a mezzogiorno. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè 1 generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE, 

Presiede Zamparo, Giudici Rieppi e Pa- 
vanello, P. M. il Sost. Proc. del Re dott. 
Tonini, cane. Volpe, 

Avvocati Difensori cuv. Pollis, Driussi, 
Dante Vogrig e Venturini. 

Un grosso processo per contrabbando. 
Quindici imputati, 

di cui otto minorenni ed un ragazzo. 

Imputati: Dugaro Giuseppe (d’anni 17) 
a i fratelli Avtonio (20) e Giovanni (15) 
assieme a Dugaro Taresa (16) e ai fratelli 
Giuseppe (18) e Luigi (13); inoltre Du- 
garo Andrea (15), Bucovaz Stefano (19) e 
Garbaz Giuseppe (19) di contrabbando in 
unione per avere Dugaro Giuseppe ed An- 
tonio di Pietro, Dugaro Giuseppe fu Giu- 
seppe, Dugaro Andrea, Bucovaz Stefano e 
Garbaz Giusappe, trasportato per via. non 
ner pagare i diritti doga- 

  

permessa, e senza 
bali, da Robic (Austria) a Dughe di Stre- 
gna, nel 10 dicembre 1909 complessiva- 
mente Kg, 117 di zucchero, che vennero 
trasportati nello stesso giorno da Dughe a 
S. Pietro al Natisone, da Dugaro Giuseppe, 
Atitonio e Giovanni di Pietro, e da Du- 
garo Teresa, Giuseppe e Luigi fu Giuseppe. 
venduti a Strazzolini Rinaldo. 

Strazzolini Rinaldo da S. Pietro al Na- 
tisone di complicità, per avere ricettato lo 
zuechero contrabbandato di cui sopra. 

Dusaro Pietro padre dei tre primi, Bor 
na Maria, madre dei tre susseguenti, Du- 
aro Giuseppe padre di Andrea, Busnvaz 
ntonio, pedre di Stefano, Gibaz Stefano, 

padre di Giuseppe — tutti. di. Dughe — 
quali civilmente responsabili. i 

Interprete nel processo: 
nando da Cividale, 

Durigon Giuseppe, d’auni 17, dice di 
ossere stato arrestato dai carabinieri men- 
tre trovavasi nei pressi dell’Albergo al 
Belvedere. Nega d’essera stato spesso a 
contrabandare. Una volta trasportò 64 chi- 
logrammi di zucchero comperato a Ronchis 
e lo rinvendette a persona sconosciuta, 
appena arrivato in paese per una lira e 
dieci centesimi al chilogramma. Lo zuc- 
zhero lo acquistò con i denari guadagnati 
sul lavori in Germania. 

Dugaro Antonio d’anni 20. Confessa di 
aver contrabbandato venti chili di zucchero 
ma afferma d’essere stato solo e non in 
compagnia d’altri, 

Presidente. Eravate in sei e scendevate 
assieme la montagna, 

Imputato. Non è vero. Affermai ciò in 
istruttoria perchè spaventato. 

Du:aro Giovanni d’anni 15. Sostiene di 
aver avuto il carico di zurchero dal fra- 
tello e lo portò fuori. Non fu a Ronchisa 
prenderlo. Glielo consegnarono a Dughe ed 
egli lo portò a S. Pietro. 

Dugaro Teresa d’anni 18. Ricevette dal 
fratello Giuseppe il carico di zucchero che 
vendette ad una donna. 

Gli altri imputati, Dugaro. Luigi, Du- 
garo Andrea, Buccavaz Pietro, e Garbòs 
Giuseppa rispondono negativamente ad ogni 
domanda loro rivolta. 

Strazziolini Rinaldo. Assistette all'arresto 
dei Dugaro che non conosceva. Nega d’aver 
acquistato dello zucchero da essi: 

Dugaro Pietro è Borgo Marta. Genitori 
dei contrabbandieri, affermano di nulla 
sapere. 

UDIENZA POMERIDIANA. 

| tasti d’accusa. 

Pilon Ernesto, maresciallo dei 
nieri a S. Pietro. > 

Dice che il Giuseppe Dugaro, accortosi 
dell’avvicinarsi dsi Carabinieri abbandonò 
i sacchi che furono trovati ‘a ridosso d’un 
muro, 

Gli accusati ammisero 
‘dello zucchero. 

Miani Attilio, ricevitore 
iv qualità di interprete il maresciallo nel 
suo interrogatorio. Dice che un’ ragazza 
affermò d’essere stato incaricato d’ andare 
a prendere dello zucchero. Gli altri depo- 
sero d’aver venduto lo zucchero ad un osta 
ove furono a bere. 

Il P. M. rileva una 
deposizione del teste 
dal maresciallo. 

Questi dà le delucidazioni necessarie. 

Biroli Ulisse, brigadiere di finanza a 
Bischis. Avvertito del fermo operato dai 
carabinieri si recò sopriluogo ed assistette 
all’interrogatorio dei ragazzi. 

I ragazzi dopo molte negative finirono 
col confessare che portarono lo zuschera 
allo Strazzolini e segnarono anche la loca: 
lità ove ricevettero 11 pagamento. Indossa 
a un ragazzo sì trovarono 50 lire. In una 
perquisizione operata a Dughe in casa di 
Andrea Dugaro furono rinvenute dello 
zucchero. 

so
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Birtig Ferdi- 

carabi- 

d’aver venduto 

postale, aintò 

discordanza fra la 
e il verbale esteso 

Tasti a difesa. 

Dugaro Stef no, dice d’aver veduto il 
Dugaro alle sette della mattina raccogliera 
patate in un campo. 

Vergnar Leonardo, e vari altri testi de- 
pongono pure di aver visto i Dugaro a 
raccogliere patate. 

Tomadini Andrea, il giorno 9 alle ore 
9 vide da. un fondo vicino il Dugaro che 
raccoglieva patate. 

Pres. E come lo sapate che era proprio 
il giorno 9. 

Ho veduto sul calendario (risa nell’aula) 
Qualissa Giovanni, il giorno 9 vide il 

Dugaro alle ore 9 che batteva le castagne. 
Vengono poi varii altri testi che su per 

giù cantano le medesime strofe. 
. Domenis D., Antonio fu Giuseppe parroco 

di Drenchia, dà buone informazioni dei 
genitori del ragazzi e dice che se fecero 
del contrabbando lo fecero contro la vo- 
lontà ed all’ insapata dai genitori.   liane e straniere, I ragazzi sono tutti incensurati. 

LA SENTENZA. 
Dopo l’arriaga del P. M. che sostenne 

trattarsi di sontrabbando in unione e le 
difese degli avvocati che rilevarono come 
dalle copfessioni degli imputati sì trattasse 
di contrabbando semplice il Tribunale con- 
dannò: 

Dugaro Giusenpe e Antonio di Pietro, 
Dugaro Teresa fu Giuseppe e Garbaz Giu- 
Beppe di Stefano a lire 39.60 di multa; 
Dugaro Giovanni di Pietro e Dugaro Luigi 
fu Giuseppe a lire 19.80 di multa, Dugaro 
Giuseppe fu Giuseppe a lire 33.66, Dugaro 
Andrea di Giuseppe a lire 31.70. 

Assolve il Bucovaz Stefano e Antonio e 
Strazzolini Rinaldo e condanna. gli altri 
come civilmente responsabili, 

Le furie di Strauss. 
Strauss durante il processo al Tribunale 

di Udine oltraggiò la guardia di P. S. 
Fortunati Riccardo mentre deponeva come 
teste, richiamato dal presidente oltraggiò 
tutto il tribunale. 

Seduta stante fu 
ctto mesi, 

La corte conferma ma fa il cumulo con 
la condanna precedente. per cui in tutta 
somma la pena complessiva si riduce a 
quattordici mesi. 

condannato ad altri 

Assolto. 
Conegliano, 25. — E° terminato oggi il 

processo per la bancarotta della Cassa Ru- 
rale di Fossalta, con la condanna, perdo- 
nata per la legge Ronchstti. di alcuni im- 
putati: gli altri furono assolti. Fra gli as- 
solti per inesistenza di raato è il sIEnOr 

Us» Pellagrini direttore della Bansa S. Li- 

bsralè di Treviso, conssciutissimo nella 
n RLRIRZI Tani, 
vostra Udine, 

  

    

  

Mercati odierni. 
Granoturceo bianco 14.— 14.50 
Granoturco giallo 14,50, 15.25. 
Cinquantino 12, 13. 

Pomi 10, 30. 
Pere 18, 30. 
Castagne 14, 14 50. 
  

Tram a vapore Udine-S. Daniaie, 
Partenza da Udine P. G. per San Da- 

niele ore 8.25, 11.39, 15.1, 18.18. 
San Daniele 2,33, 15.1, 19. 
Arrivo sa Udine P. G. da San Daniele 

ore 8.25, 12.33, 15.1, 19,18 
In tutti i giorni festivi riconosciuti d«llo 

Stato saranno attivati i treni seguenti: 
To partenza da Udine g. G. cre 13.3. 
Arrivo a Fagagna ore 144. 
Partenza da Fagagna ore 16.30. 
Arrivo a Udine P. G. ore 17.31. 
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Visite dalle i alle 14 

Gratuite per i naveri, 

GRIN - 
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FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI Tonien ricostituente di constatata 
eflivacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciille nella età dello sviluppo, 
Guarisce anemia, serofola, rachi- 
tide, Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc, a 

MODA 
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Allioni ostetriche 
o malattie delle Signor 

diretta dal i 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

g logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite per i poveri) 
  

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

     

  

  

    he pei vecchi. Hol CALLISTA Cud iO, DS VEGLIA. i 

pri aftara bia EA Ii constatare l'indiscuti FRANCESCO COGOLO 
superiorità del rimedio sulle Bus: munito di numerosi Attestati medici 

. . . *3* 

aYag va er titr ti parazioni consimili, 
comprovanti la sua idoneità. 

e mi credo in UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 
raccomandate al miei 

clienti di non usare nessuna emul- 
. ? . i o {N 9” 

sione che non sia guella di Scott”. 

  

   
PASTIGLIE MARCHESINI 
PERTIFICATI pi CLINICI = SENTENZE p:7 21 BUNALI 
L, 0.60 la scatola picco:a e L. 1.20 la- 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono 20 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l'Estero 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi- Bologna (Italia.\ 

* PERI 

SCOTT è preferita 
elementi di cura 

9 

  

  

       
Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 

               
             

la marca (pescatore con Ed RI w A ALE € \b ASTA LUI “si FP D 4 N EN 

un grosso merluzzo sul e e SERA ìì       
dorsa) che. garantisce 

l'autenticità del rimedio 

e quindi 1 suoi effetti 

    NGUE 
     

          di DIST RIE 
(SORGENTE ANGELICA) 

AcouA MINERALE DATAVOLA i      

  

  
La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie. 4% 
      

       

  

Col 1 gennaio 1910 

l'ing. SERGIO PETZ 

ha aperto 

STUDIO 

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo   {Brescia] 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i dambini lattanti 

eutriti artificialmente. 

:* indispensabile per tutti coloro che 3 È ARORA aq: 
ligeriscono difficilmente il latte. c LU ASA di 

Preso in polvere: cel DI prat. G, CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia - 

nella R. Università di Roma 

TEDAZNAE 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

E’ efiicacissimo nelle digestioni diffi . 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le prin'&èpali Farmacis e Prahoris 

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 

Ambulatorio per i soli poveri (gratuito) 
Martedì e Venerdi, ore 14-15     

  

  

RN ER ECCITANTE STAZIONI ei mae scopre 

    

    

   

    

di 

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  e 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo, 
  

importantissimo assertimento Panai e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

   
   

   

  

    

      

     

   

    

   
      

    

         

          

         



  

Diciggrar ‘ov al Ufficio Conto Cala A. MANZONI e O. 
MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via 
E, Via Giuseppe Verdi, 39 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 

  

UDINE, Via della na N.7 - 
Via Audrea da Bari 
Umberte I, 1 - 

"BERGAMO, Viale Stazione, 20 - 
FIRENZE 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, sa di Pietra. 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
LONDRA - VIENNA - ZURIGO. i — BE dt FRANCOFORTE - 

  

DELLE INSE AZIONI: = 
Quarta pagina E 30 la linea o spazio di linea 

  

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerento 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corwe 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

                 

  

INE (Via Paolo Canciani 14 - Ù Angeli) [DN 

Piazza dei Grani 
  

  
  
  

Produzione della Fabbrica 

TI) WIRD CISU 
VENEZIA 

Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 

gli garani 
Massima durata -- Eleganza 

:- SI 

  

eseguiscono tutte le riparazioni 
  

  

  

tì (Venezia 

orso Vittorio Emanuele 20 

      

negli adulti, a 

ESTE 

    

  

raccomandato e prescritto larzamente da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, 
zioni bronco - tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Fubereolosi pol- 
monare incipiente, nelle Plewriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle perso 
ficile palato e dai bambini; 

tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 Il flacone - per posta 0.80 in più 

a PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 

È MILANO - 

  

asinina), nelle Affe- 

ne di dif- 

s1 somministra a cucchiai 

cucchiaini nd bambini secondo la det- 

di A, MANZONI e €. | 
Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 

  

  

        
  
          
  

  

Economia   
guarisce 

E. PULZON   

Fosfato PU LZONI 

Anemia - Serofola - 
Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie 

T'on:co-ricostituente di constatata 

efficacia, di facilissima digestione, 
di sradevole Rachitide Sapor», prezioso per 

bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nell'età dello sviluppo.   Piacenza 

  

    

    Ji Telefono dell'Ufi 
porta il numero 273 

  

icio Pubblicità A. Manzoni e G 

  

CASSA RURALE DI DEPOSIT E PRESTITI DIS. ANGREA APOSTOLO 
IN S. ANDRAT DI TALMASSONS 

(Società Cooperativa in nome Collettivo) 

Nel giorno di giovedì 17 Febbraio alle ore 1 pom. verrà riunita l’ as- 
s mblea generale dei Soci nel solito locale (Casa Canonica) per trattare il 
yaguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Relazione dei Sindaci ; 
2. Discussione ed approvazione del Bilancio ; 
3. Limite massimo dei prestiti passivi; 
4, Fido massimo da accordarsi a ciascun Socio e interess: da pagarsi ; 
5. Nonsina delle cariche scadute ; 
6. Comunicazioni della Presidenza. 

S. Andrat, 26 Gennaio 19.10. 

Per la Presidenza 
MATTIUSSI GIACOMO 5 

NB. — I Soci che mancheranno a detta adunanza senza veruna giu- 
stificazione verranno puniti colla multa di lire UNA. 

  

  

«a base di 

‘Ferro-China. Rahahairo 

PREMIATO. 
con medaglia d'oro e diplomi d’omore 

‘| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, ‘d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

Un bicchiere prima dei pasti a 
È 

USO x Prendendone dopo è bagno I ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

‘ Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

    

  

  

Dirigere le domande alla ditta |. = 

KE. G. F.lli BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

BELTRAME, A. FABRIS e O.       voni e C., Mil ano, Via S.-Paalo 11. 

   

     

   
      

LE VESTI 
ADOPRERA:E DA BUTTO @ 

iL GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA” 5 
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   LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCRI INA SINGER 
è stata sostenuta ed aumentata 

: DURANTE QUARANTA ANNI —=s   

    

e presentemente più ei 

MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e si vendono annualmente 

DUE 

  

  
ba macchina da cucire di ultima Invenzione 

È LA 
66 

SINGER “66, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 

i TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
i CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI} 

UTILITÀ PRATICA 

ji Negozi SINGER 

2\ in tutte le città del |& 

      

mondo      
NEGOZI [N UDINE. 
Via Mercatovecchio N. 6 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 
PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 
  

Avvisi Economici 5. Centesimi per parola 
i Annunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una a 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla Setnella, Vendita da A. Man- 

  

ILA NEVRASTENIA PAOSLII ANTINEVEASTENIOHI die dot 

  

    

Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacgii 
LI voRNO 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE ecitiva digestione, Santos cattiva digestione, acidità 
| sì guariscono con la CHINA PACELLI EFFRRVESUENTE cche è ef- 
ficacissima. Aumenta 1° appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- | 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 

| altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. —- Vasetti da L. 1. 50. 2 (per. posta L. 0.25 
in più), è. 

Spal ta del Premiato 

  

  

forza, energia, gaiezza, — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
1 GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi 

chiedo direttamente una specialità Pucelli nominando il presente giornale. 

  

- Veadonsi in tutte È Farroacie e dalla farmacia PACELLÌ* Corso Umbarto, 
RE bi, Livorno. — In Uine presso le farmacie Comelii, Comessatti o Marinetti 

i Venzone,       

  

  

  

CNIISAOLD - RI LI 

SI scio VWERO e GENUINO 

Ls al USER S TOURISTEN-PFLASTER 
sl (Taffetà dei ‘Tourister)' 

+ contro i GCALLI-INDURIMERTI è quello i di sui rotoli, oltre al NSA 
Le di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} TSE R), portano: ESTE. 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodoito, e 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
colî che. imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser's 
Xeuristen-Pfiaster 9g, fon mirano ad altro che a creare una confusione ed a Sii 
sorprendere la buona fede dei consumatori. AD 

° Rotolo L. 140: e Sato var posta contro vaglia L._. L. 
ma a SR ra si SE sa Ea 

n_FOSFO -STRIGNO-PEPTONE] 
TL L0o DEL LUPO 

    

   
  

3 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TON TOO REG: . 
=STITUEN'LE per antonomasia. i 

   

  

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quello del Bianehi, Scia- s 

È manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccar ellî, a quelle del Bac- 

È celli, En Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc, riscuotendo È 

È il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 5: 

g rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 3% 

# NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, & 

JPARALISI ecc. a CONVALESOENTI per QUAL- | 
d SIASI MORBO. 5 

         

       

  

      

  

  

è Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE Li 
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